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‘STO 25 APRILE

‘Vest’ anno per ir 25 Aprile
‘un c’è più modo ‘n piazza d’esse’ ‘nsieme,
e mi dispiace assai, maremma vile,
perché alla Festa nostra ci si tiene!

Settantacinque poi, in grande stile
‘sta riorrenza in ‘vesta data viene,
a riorda’ chi a corpi di fucile
ridiede dignità che si ‘onviene.

Liberonno l’Italia i partigiani
dall’oppressor fascista e dar tedesco
a riscatto di tutti gli italiani.

Così ‘sto venticinque anco se ‘un esco,
cor megafono fatto co’ du’ mani
intono BELLA CIAO, che è canto fresco!

Piero Nissim
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e Polinesia da dove si diffuse in India, i Greci e 
i romani lo chiamavano infatti, “sale indiano”. 
Ma vengono ricordate anche le storie di ghiac-
cio, alghe, belladonna, mercurio, platino che si 
intrecciano con altri prodotti tra cui, in epoche 
diverse e posti diversi anche schiavi. 
Interi villaggi e popolazioni ridotte in schiavi-
tù e scambiate con prodotti, e di alcuni di que-
sti oggi non conosciamo neanche l’esistenza. 
Il libro, attraverso quaranta piccole e grandi 
storie di materia che hanno preso parte alla co-
struzione della storia dell’umanità ci racconta 
anche l’evoluzione dell’impatto ambientale 
della presenza umana. 
Interessante anche perché riesce a fare im-
maginare gli odori, i profumi, i fetori, le fra-
granze, i colori, i gusti, i sapori di una guerra 
continua per il predominio nella predazione di 
risorse che spesso appartengono all’intero pia-
neta. (i.b.)

G. Pellegrino e M. Di Paola, Nell’Antropoce-
ne, Etica e politica alla fine del mondo, Deri-
veApprodi  2018, pp. 267	 €     18,00
Il termine Antropocene coniato negli anni Ot-
tanta indica la nuova era geologica dopo l’olo-
cene, in cui vivremmo, caratterizzati dal fatto 
che gli esseri umani sono diventati parte attiva 
nei pocessi della natura e dell’ambiente e que-
sto ci mette di fronte alla necessità di rivedere 
alcune nozioni essenziali per la riflessione mo-
rale e politica sugli effetti della condotta uma-
na sull’ambiente naturale.
Dalla parte finale dell’Introduzione degli au-
tori: «Ma c’è un differente e più formidabile 
spettro che ci inquieta: gli ultimi giorni dell’u-
manità potrebbero essere quelli di massima 
potenza degli esseri umani, quando si sarà 
compiuto il progetto umano di dominio sulla 
natura, o meglio quando il dominio avrà porta-
to alla distruzione definitiva del dominato.
Potrebbero essere un gran malanno dell’atmo-
sfera, appunto, o una pazzia distruttiva della 
mente umana a porre fine alla storia.
Anzi, il gran malanno potrebbe essere proprio 
l’ultimo frutto della nostra pazzia. Dopo anni 
di minacce nemiche, potremmo essere di fron-
te a una minaccia senza nemici – oppure, po-
tremmo accorgerci che, per stanare il nemico, 
basta guardarsi allo specchio.
Le pagine successive sono dedicate alla storia 
e all’idea di questo differente spettro che si 

aggira per il nostro mondo – lo spettro della 
fine della natura  – o meglio, dell’inizio di una 
natura del tutto dominata dagli esseri umani, di 
una natura ibrida e di un artificiale che diventa 
il nuovo naturale. 
Questo libro ragiona sull’idea della fine del 
mondo, per andare oltre – per indicare un’e-
tica e una politica dell’ambiente oltre la fine 
del mondo».

G. Calligaro, La prossima felicità, storie di 
persone libere, resistenti, felici, Altrecono-
mia 2018, pp. 125	 €13,50
L’autrice racconta alcuni suoi incontri con per-
sone non comuni per esperienze di vita e pre-
disposizione personale.
Si tratta di esseri umani non di eroi, non ricchi 
né popolari ma esseri schivi, solitari che hanno 
coltivato dentro se stessi la disciplina della ter-
ra, del cibo, del tempo e della natura, sceglien-
do la sobrietà e la semplicità.
Essi si definiscono persone “diversamente fe-
lici”, nel senso che per loro la felicità risiede 
nella ricerca della propria strada anche se si-
gnifica andare contromano. Essenzialmente 
praticano un’altra economia e danno più im-
portanza alle relazioni che al denaro, si autopro-
ducono il cibo e consumano l’essenziale. (c.b.) 

R. Proenneke e S. Keith, Da solo nelle terre 
selvagge, Piano B 2020, pp. 286	 € 20,00 
Vivere in una terra selvaggia e incontaminata, 
là dove l’uomo non è mai stato prima. Sceglie-
re un luogo idilliaco, tagliare alberi e costruirsi 
una casa di tronchi. 
Divenire un artigiano autosufficiente e ricava-
re ciò che serve dai materiali disponibili. Non 
per allontanarsi dal mondo, ma per vivere feli-
ci con i propri pensieri e con la propria compa-
gnia. Migliaia di persone hanno questo sogno 
nel cassetto, ma Dick Proenneke riuscì a tra-
sformarlo in realtà: trovò il luogo adatto sulle 
rive di un meraviglioso lago in Alaska, costruì 
la sua baita e lì vi rimase, per quasi trent’anni. 
Ha cacciato, ha pescato, ha coltivato il suo orto 
e si è procurato la legna per scaldarsi nei gelidi 
inverni. 
Questo libro è il resoconto delle esplorazioni, 
delle attività quotidiane e della catena di even-
ti naturali che costantemente gli hanno tenuto 
compagnia. Bellissime le innumerevoli foto-
grafie che arricchiscono il libro.

Animalisti

M.P. Faggioni e A. Giorgi, Uomini e animali. 
Per un’etica della relazione e dei destini comu-
ni, EDB 2019, pp. 200	 € 17,50
Gli autori, una biblista  e un bioeticista, sono 
convinti come Francesco d’Assisi che tra gli 
uomini e gli animali esista un’alleanza origi-
naria. 
Il loro studio  si  articola  in  tre  momenti:  il progetto 
creativo di Dio come sguardo d’amore su tutte 
le creature, simboleggiato dalla pace edenica; 
la frattura dell’armonia e la caduta  nell’e-
goismo e nello sfruttamento degli animali; il 
sogno di rinnovare la comunità del settimo 
giorno, che proietta uomo e animale nella luce 
definitiva della Pasqua.
Gli uomini e gli animali, nella fede cristiana, 
sono creature. Recuperando questa dimensio-
ne originaria tutto ciò permette una feconda 
convergenza normativa tra etica animale di 
ispirazione cristiana ed etica animale di ispi-
razione secolare. Riconoscere il valore della 
vita animale e di ciascun animale è tutt’uno 
con una nuova visione del mondo; si configu-
ra, infatti, come responsabilità verso l’intero 
ecosistema, bene comune di tutte le creature. 

M. Pais, Animali come noi, Longanesi 2019, 
pp. 206	 €16,90
L’autrice del libro, fin da piccola, sapeva che, 
da grande, si sarebbe occupata di animali: vo-
leva diventare veterinaria. E così è stato.
Pur non avendo in famiglia avi che in tale 
professione si fossero  cimentati,  alla fine 
del libro svela a chi deve in gran parte il suo 
antico e perdurante amore verso tutte le crea-
ture viventi: al padre, anche lui appassionato, 
fin da piccolo, di  animali. Amore trasmesso 
alla figlia nei racconti che attingevano alla 
sua stessa infanzia. Non potendo accogliere in 
casa tutti gli animaletti più o meno domestici 
(cani, gatti, passerotti, ma anche un pipistrello) 
– la madre, infatti, opponeva strenua resistenza 
alla passione della figlia,  a riprova che le vere 
passioni si alimentano e della condivisione e 
degli ostacoli –  la bambina intanto leggeva, 
apprendendo, dalla biblioteca della città vec-
chia di Oristano, tutto lo scibile possibile e, 
con una tattica ben collaudata, un po’ rispet-
tando i divieti e un po’ infrangendoli, accoglie-
va clandestinamente tutti quegli animaletti che 

si mettevamo sulla sua strada e che lei curava, 
restituendo loro la libertà, se proprio non riu-
sciva a debellare l’ostracismo della madre.
Monica Pais è diventata veterinaria, ha sposato 
un veterinario e con lui ha iniziato, prima in un 
ambulatorio, poi nella  Clinica Duemari, a cu-
rare tutti gli animali: paganti, randagi, selvatici 
e marini, sempre nel grande rispetto della vita 
dei nostri simili, gli “animali come noi” che 
titolano il suo bel libro. Un libro che fa bene, 
perché ci ricorda da dove veniamo, chi siamo 
e quanto perdiamo quando, convinti della no-
stra autosufficienza e superiorità, ci chiudiamo 
dall’accogliere i nostri simili, quali che siano.  
Insomma, se siete curiosi nel senso più ampio 
della parola, Animali come noi vi attende. 
Si legge bene, riattiva o evoca l’antica fratel-
lanza che ci fu tra noi e i nostri progenitori 
animali, e ridimensiona l’ego smisurato a cui 
abbiamo ridotto la nostra umanità. (l.b.)

N. Feltrin e F. Lovato, Umani, prede e preda-
tori, Graphe.it 2019, pp.71	 € 10,00
Due voci,  due soggettività con diverse forma-
zioni e competenze si interrogano in questo 
sapiente libretto su cosa abbia significato nel-
la storia umana essere usciti, tout court, dal-
la condizione di animale erbivoro, preda dei 
grandi carnivori, per convertirci – unilateral-
mente – alla dimensione indiscussa e irrever-
sibile di predatore, da tutti temuto ed evitato.
Cosa, questa alienazione dal grembo da cui 
veniamo, abbia comportato per noi, recisi tutti 
i legami che agli animali, nostri progenitori e 
maestri, ci legavano.
“È dalla vita degli animali con i quali si tro-
vava in stretto contatto che (l’uomo primitivo) 
ha imparato le prime lezioni di valorosa difesa 
delle altre creature, il sacrificio di sé per il bene 
comune del gruppo, l’amore dei genitori senza 
limiti, e i vantaggi della socialità in genere. Le 
concezioni di virtù e debolezza sono  zoologi-
che, non umane” (ivi cit. da P. Kropotkin).
“L’ideologia del dominio poteva essere funzio-
nale quando la popolazione umana era più ri-
dotta e i suoi bisogni minori, quando la natura 
godeva ancora di buona salute, ma certamente 
non può esserlo nel mondo attuale. Per un nu-
mero crescente di persone, l’ideologia del do-
minio appare come una scuola dove vengono 
insegnati il suicidio collettivo e l’olocausto dei 
non umani” (ivi cit. da J. Mason).
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